
«Civic training per imparare
a cambiare le cose in città»

ministrazione e open data, un siste-
ma per la condivisione libera delle
informazioni in rete. Un aspetto tan-
to importante per i creatori del pro-
getto, anche loro sotto i trent'anni,
da dedicargli anche il logo con il Lio-
trux. 
Intanto su Facebook la pagina del
progetto ha già raggiunto 400 “mi
piace” in un mese, pubblicando
esempi di piccoli e grandi problemi
cittadini, dalle auto posteggiate al-
l'interno delle zone a traffico limita-
to, ai rifiuti speciali.
«Sono problemi dello stesso tipo di
quelli affrontati nei nostri
workshop», spiega
MMiirrkkoo  VViioollaa, venti-
seienne ideatore e
coordinatore di Ca-
tania Source, già
noto nel mondo del-
la società civile cata-
nese in quanto attivis-
simo membro del-
l’associazione Cit-
tàinsieme. «Nel
primo workshop,
svolto il 14 otto-
bre, abbiamo spiega-
to come utilizzare gli
iissttiittuuttii  ddii  ppaarrtteecciippaa--

zziioonnee  ppooppoollaarree presenti nello statuto
di Catania. Adesso ci concentreremo
sui problemi specifici», spiega Mirko.
Che invita studenti, lavoratori, disoc-
cupati, e in generale tutti i giovani
catanesi a «non rassegnarsi, anche
se ci hanno abituato a pensare che
non si può fare nulla per cambiare le
cose. Per fortuna – prosegue – esi-
stono i diritti di istanza, di udienza, di
petizione e di referendum, strumenti
concreti che ogni catanese può uti-
lizzare. Il problema è che non li co-
nosce nessuno», afferma sicuro. E
farli conoscere il più possibile è il ri-

sultato che vuole raggiun-
gere. «I Civic training
servono a formare
tanti giovani di
questa città, per-
ché siano capaci di
utilizzare questi
strumenti per parte-

cipare in modo effetti-
vo e incisivo alla vi-

ta pubblica».
In concreto, si-
gnifica che i

partecipanti nel
corso dei workshop
presenteranno una
serie di problemi

DDII  GGAAIIAA  NNUUCCEELLLLAARREE

Il logo del progetto è un elefante di
nome Liotrux. Non è un caso. «Può
sembrare banale, visto che è l'ani-

male simbolo della città. Ma in real-
tà dietro alla nostra mascotte sta un
richiamo al mondo dell'open source.
La mascotte, sia nelle fattezze che
nel nome, richiama il pinguino Tux,
simbolo del sistema operativo Linux,
il massimo esempio di sapere condi-
viso. Lo stesso vogliamo fare noi per
far crescere la città», spiega », spiega
AAuugguussttoo  IIddoonneeaa, responsabile delle
strategia di comunicazione e uno dei
promotori del progetto Catania Sour-
ce. Progetto finanziato dall’Unione
europea, tramite il programma Youth
in Action. L'obiettivo è accrescere la
partecipazione dei giovani sotto i
trent'anni alla vita pubblica del ca-
poluogo etneo.
Come? Attraverso una sseerriiee  ddii  CCiivviicc
ttrraaiinniinngg, ovvero workshop sui temi
della vita urbana. Partiti lo scorso 14
ottobre, si svolgeranno ogni lunedì
alle 18:00, al Centro culture con-
temporanee Zo. I prossimi saranno
dedicati all'ecologia (28 ottobre), al-
la mobilità (11 novembre), ai servizi
sociali (18 novembre). Nell'ultimo, il
9 dicembre, si parlerà di buona am-

[[PPAARRTTEECCIIPPAAZZIIOONNEE ]]

Il progetto. 
Si chiama Catania
Source ed è stato
“inventato” da un
gruppo di giovani.

Obiettivo, accrescere
la partecipazione 

degli under 30 alla 
vita pubblica. 
Ovviamente in 

modo open source.
a partire dal logo: 

il Liotrux
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Contro la logica del
Pil (Prodotto inter-
no lordo), a Catania

arriva il Fil Festival, dove
Fil sta per “Felicità inter-
na lorda”. Si può ricerca-
re una terza (o quarta
via) per trovare un model-
lo di società più sosteni-
bile sotto tutti gli aspetti?
Camminando lungo la li-
nea ispiratrice dell’intui-
zione di AAddrriiaannoo OOlliivveettttii,
l’imprenditore piemonte-
se che fondò la “mitica”
azienda italiana che di-
venne un modello di ca-
pitalismo dal valore so-
ciale - a tenere i fili del-
l’appuntamento, dal 5 al
7 novembre, sono i tipi di
the Hub in collaborazione
con il centro culture con-
temporanee Zo. 
Che ccooss’’èè  iill  FFiill? Un momento di aggregazione
e riflessione partecipata sulle modalità con
cui possiamo cogliere le opportunità di felicità
a cui di fatto la crisi ci spinge, dicono gli orga-
nizzatori. Possiamo conferire senso e valore
collettivo a una de-materializzazione del PIL?
Possiamo orientarci verso una ccoonnttrraazziioonnee  ddee--
ggllii  ssttiillii  ddii  ccoonnssuummoo di beni di comfort in favore
di un’eessppaannssiioonnee  ddeeii  bbeennii  ddii  eessppeerriieennzzaa (le ar-
ti, il sapere, il ballo, lo sport) che comportano
un investimento di tempo e che garantiscono
anche un’utilità procedurale per chi vi si dedi-
chi? Possiamo proporre ssaallvvaagguuaarrddiiaa della
bellezza e della salute ccoommpplleessssiivvaa  ddii  uuoommoo  ee
aammbbiieennttee  ccoommee  ttrraagguuaarrddii  ddeelllloo  ssvviilluuppppoo? Pos-
siamo rivalutare stili e ritmi di vita più aderen-
ti a un’idea di uomo mediterranea più che an-
glosassone, che ci vede a livello internaziona-
le all’avanguardia nella detenzione di un sa-
pere antico legato all’ospitalità e alla cura dei
rapporti umani prima di quelli di mercato?
Possiamo immaginare che le dimensioni del-
l'interiorità abbiano diritto di cittadinanza nel
costruire lo spessore della felicità? Sono que-
ste le riflessioni che Fil vuole sviluppare in for-
ma partecipata, secondo modalità socialmen-
te innovative. Perciò il programma della tre
giorni è ben articolato e denso di appunta-
menti. Dalle 9 a mezzanotte, ogni giorno,
ognuna delle attività previste viene ricapitola-
ta in un sottocappello: economia, cultura, so-
cietà, ambiente. 
Si comincia il 5 novembre con l’Economia:  ne
parlano Vittorio Pelligra (Università di Cagliari),

Olivella Rizza (Università di Catania)
e Roberto Cellini (Università di Catania); e an-
cora Rosario Faraci (Università di Catania),
quindi si parla di “Sociale” e di impresa che

crea valore sociale con Elita Schillaci (Univer-
sità di Catania), Manuela Trovato  e Ikea, Pan-
dittaino, Abate, Sibeg, Tasca d'Almerita,
Planeta.  A seguire, la Cultura e le erogazioni
liberali (100% di sgravi fiscali), argomento af-
frontato da Michele trimarchi (Università della
Magna Grecia di Catanzaro) e Ivan Lo Bello
(Confindustria) e Gaetano Mancini (Confcoo-
perative); a chiudere la Compagnia Le voci nel
tempo con “Direction Home, un viaggio nell’I-
talia di Adriano Olivetti”, per l’appunto l’impre-
sa che crea valore sociale. 
Mercoledì 6 novembre, si riprende con la Cul-
tura (ancora Michele Trimarchi e Anna Migno-
sa) sul tema “Oltre la crisi”; poi ancora Econo-
mia sul tema “la finanza per umani” con
Giampietro Pizzo (Microfinanza.it); quindi l’in-
contro con Carlo Carzan, autore di Economia
Felice su come “Educare i bambini ad uno sti-
le di vita consapevole”; a seguire l’Ambiente
con la testimonianza degli Orti urbani del Par-
co Uditore a Palermo (Garmed, Francesca For-
no, Parco di Messina); poi ancora Cultura per
parlare con Beniamino De Liguori (Edizioni di
Comunità) e Giampietro Pizzo di “Adriano Oli-
vetti, pioniere della Felicità interna lorda”: SI
chiude con un live in partnership con il festival
delle energie alternative. 
Si chiude giorno 7 novembre ripartendo da
Economia e arte con Camilla Bettiga e
Arts4Business: il tema è “l’intelligenza esteti-
ca per l’impresa contemporanea”. Si prose-
gue con Carlo Borgomeo (Fondazione per il
Sud) con storie di rinnovamento sociale; Quin-
di si parla di informazione e “good news” con
Giorgio Simonetti, giornalista di “Report”
(Rai3) e Lia Fassari (Università La Sapienza,
Roma). Infine, la proiezione di un documenta-
rio su Adriano Olivetti (da La storia siamo noi
di Rai2) e djset finale. e

aderenti al tema della giornata, illu-
strato da un esperto catanese. Con
dei llaavvoorrii  ddii  ggrruuppppoo si cercheranno le
ssoolluuzziioonnii, utilizzando uno o più di
questi metodi di democrazia diretta.
Mettere in pratica subito quanto im-
parato dunque, per raggiungere ri-
sultati concreti, tramite il confronto
con gli altri. Per questo il Team di Ca-
tania Source si è rivolto agli esperti
di The Hub Sicilia, che conZoreload a
Catania hanno realizzato uno spazio
di co-working, nel quale aiutano le
piccole startup a diventare aziende.
«Metteremo a disposizione del pro-
getto le tecniche di facilitazione che
più usiamo: si
chiamano open
space techno-
logy e world ca-
fé», spiega VViivviiaa--
nnaa  CCaannnniizzzzoo, tra
le fondatrici del-
l’associazione
Hub Sicilia. «The
Hub esiste in
tutto il mondo, e
ha come fine
quello di agevo-
lare progetti che
abbiano impatto sul territorio – con-
tinua Cannizzo - offrendo competen-
ze, e spazi adeguati alla collabora-
zione e al kknnoowwlleeddggee  sshhaarriinngg». Par-
tendo dal problema, con l’aiuto del
confronto tra i partecipanti si arrive-
rà a un’idea più definita, che com-
prenda i diversi punti di vista deriva-
ti dalle diverse competenze delle
persone che lavorano in gruppo. «So-
no metodi stimolanti, che ricordano
il classico brain storming, per rende-
re questa iniziativa quanto più inte-
rattiva possibile», conclude Canniz-
zo.
Raccolti gli input dai ragazzi, a questi
verrà invece dato un attestato, lo
YYoouutthhppaassss,, che certificherà le com-
petenze acquisite sulla partecipazio-
ne popolare a livello europeo. Per il
Team di Catania Source, invece, co-
mincerà la sfida più grande: racco-
gliere le soluzioni in maniera siste-
matica. «Stiamo già pensando a va-
rie soluzioni, potremmo utilizzare
una ppiiaattttaaffoorrmmaa  WWiikkii, o anche una
dedicata, da sviluppare da zero»,
conclude Marco Leotta, l'esperto in-
formatico del gruppo. In ogni caso, il
leitmotiv è open source. E non po-
trebbe essere altrimenti. e
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Arriva il festival della Fil
“Felicità interna lorda”
L’appuntamento.  Dal 5 al 7 novembre tre giorni 
di dibattiti, laboratori e momenti culturali su come 
trovare un modello di sviluppo che guardi più all’uomo

[ Sopra iill  tteeaamm
cchhee  hhaa  aanniimmaattoo  iill

pprriimmoo  wwoorrkksshhoopp  ddii
CCaattaanniiaa  SSoouurrccee::
ddaa  ssiinniissttrraa  aa  ddee--
ssttrraa,,  RRoossaarriioo SSaa--

ppiieennzzaa,,  MMiirrkkoo  VViioo--
llaa,,  AAuugguussttoo  IIddoo--

nneeaa,,  LLeeaannddrroo PPeerr--
rroottttaa,,  GGeennnnaarroo  BBoo--
nnaaccccoorrssoo  ee  MMaarrccoo
LLeeoottttaa..  NNeellllaa  ppaaggii--

nnaa  aa  ffiiaannccoo,,  uunn
mmoommeennttoo  ddeell

wwoorrkksshhoopp


